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A livello Comunitario la direttiva 1999/32/CE, regolamenta la qualità di
alcuni combustibili liquidi utilizzati per diverse finalità, come l’uso
industriale o l’uso marittimo.

In particolare, al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico, è nata a livello
Comunitario l’esigenza di adottare la nuova direttiva 2012/33/UE, e

Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili liquidi

Comunitario l’esigenza di adottare la nuova direttiva 2012/33/UE, e
conseguire l’obiettivo di migliorare i livelli di qualità dell’aria, apportando
modifiche in particolare alla disciplina relativa ai combustibili ad uso
marittimo (introdotta dalla direttiva 1999/32/CE, come modificata dalla
direttiva 2005/33/CE), compiendo un importante passo avanti verso
l’allineamento con la normativa internazionale ed in particolate con
l’Allegato VI della Convenzione Marpol, di prevenzione dall’inquinamento
causato dalle navi, che ha introdotto limiti più severi al contenuto di zolfo
per il combustibile per uso marittimo in aree cd SECA (SOx Emission
Control Area).
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Gli inquinanti atmosferici
derivanti dal trasporto
marittimo percorrono
lunghe distanze e, di
conseguenza,
contribuiscono in
misura sempre
maggiore ai problemi
relativi alla qualità
dell’aria di molte città
europee.
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In mancanza di interventi,
le emissioni di zolfo
derivanti dal trasporto
nelle zone marittime
dell’UE
supererebbero ben
presto quelle di

origine terrestre.
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Le vigenti norme nazionali di attuazione della direttiva 1999/32/CE
modificata dalla direttiva 2012/33/UE e più di recente codificata dalla
direttiva 2016/802/UE, sono contenute nella parte quinta del D.Lgs.
152/2006 smi (TUA) (Norme in materia ambientale) ed in particolare
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nel titolo III (Combustibili).

L’attuale regolamentazione dei combustibili per uso marittimo, è in
particolare stabilita negli articoli 292, 295 e 296 del succitato decreto e
nel relativo Allegato X, parte I
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Il decreto legislativo 16 luglio 2014, n. 112, pubblicato in GU n. 185 del

12 agosto 2014, ha dato piena attuazione alla direttiva 2012/33/UE,

introducendo, nell’ordinamento nazionale, una serie di modifiche e di
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introducendo, nell’ordinamento nazionale, una serie di modifiche e di

integrazioni alla vigente disciplina relativa ai combustibili per uso

marittimo.
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valori limite per il tenore di zolfo dei combustibili marittimi

Si è introdotto in via generale, con riferimento ai combustibili marittimi usati
nelle acque territoriali, nelle zone economiche esclusive (definite dalla Convenzione di

Montego Bay) e nelle zone di protezione ecologica, (definite ai sensi della legge n. 61 del 2006)

limite massimo di tenore di zolfo pari a 3,50%, Tale limite generale si è
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limite massimo di tenore di zolfo pari a 3,50%, Tale limite generale si è
ridotto, dal 1° gennaio 2020, allo 0,50%.

Sono fatti salvi i limiti più severi previsti per specifiche fattispecie, ad es.
nelle aree (SECA) di controllo delle emissioni di SOX, è previsto un tenore
massimo di zolfo dal 1° gennaio 2015, dello 0,10%.
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adempimenti a carico delle autorità nazionali e degli operatori 

•E’ introdotto l’obbligo all’art 295 TUA, per l’Amministrazione competente, di comunicare
alla Commissione europea con cadenza annuale, le informazioni relative alla
disponibilità di combustibili marittimi conformi alla direttiva, sulla base di informative
inviate dalle autorità marittime o portuali che detengono i registri dei fornitori di
combustibili marittimi.
•E’ altresì introdotto, sempre a carico dell’Amministrazione competente, l’obbligo di
comunicare alla Commissione europea, con cadenza mensile, i rapporti relativi ai casi in
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comunicare alla Commissione europea, con cadenza mensile, i rapporti relativi ai casi in
cui una nave si è trovata nell’impossibilità di reperire combustibili a norma durante il
proprio viaggio.
•Da ultimo, un nuovo obbligo per gli operatori, quello di comunicare alle autorità
marittime e portuali le situazioni in cui vi sia il rischio di una significativa riduzione della
disponibilità di combustibili consentiti su tutto il territorio o in specifiche aree.
Le autorità marittime e portuali dovranno segnalare quindi alle Amministrazioni
competenti l’insorgenza di tali situazioni, affinché sulla base degli elementi ricevuti,
possano procedere con l’applicazione delle “procedure di emergenza” disciplinate
dall’articolo 20 del decreto legislativo n. 249/2012.
Tale articolo prevede, infatti, apposite procedure per pianificare e attuare interventi tesi a
superare situazioni di emergenza nell’approvvigionamento di prodotti petroliferi (in primo
luogo, attraverso obblighi di rilascio delle scorte).
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ART. 296 TUA – COMMA 10

aggiorna i riferimenti per il campionamento e analisi dei combustibili marittimi 

al momento della consegna alla nave ora individuati nella risoluzione 182(59)

del comitato MEPC dell'IMO.

Restano invariate le 3 modalità di controllo:

- Documentale (BDN e documenti di bordo)

- Campionamento e analisi del fuel delivered

- Campionamento e analisi dei combustibili contenuti nei serbatoi della 
nave o, ove ciò non sia tecnicamente possibile, dei campioni sigillati a 
bordo
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Autorità competente all’accertamento

 Il Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera e gli altri organi di
P.G. nell’ambito delle rispettive competenze, provvedono
all’accertamento delle infrazioni relative all’utilizzo di combustibili per
uso marittimo ed alla corretta tenuta delle relative annotazioni sui
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uso marittimo ed alla corretta tenuta delle relative annotazioni sui
libri/giornali di bordo.

 All'irrogazione delle sanzioni previste da tali commi provvedono le
Autorita' marittime competenti per territorio e, in caso di infrazioni
attinenti alla immissione sul mercato o alla navigazione interna, le
regioni (…)
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Con riferimento al gasolio utilizzato presso gli impianti

industriali e civili, l’allegato X alla parte quinta del

decreto legislativo n. 152/2006 smi riproduce i limitidecreto legislativo n. 152/2006 smi riproduce i limiti

comunitari da applicare.
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Art. 298 comma 2-bis del TUA

Stabilisce che:

Entro il 30 giugno di ciascun anno, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare invia alla Commissione europea, sulla base di una relazione trasmessa dall'ISPRA entro
il mese precedente, un rapporto circa il tenore di zolfo dell'olio combustibile pesante, del
gasolio e dei combustibili per uso marittimo utilizzati nell'anno civile precedente”.
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Normativa EU e Nazionale – La Relazione sul tenore di zolfo dei 
combustibili liquidi fino al Sistema Thetis –S

Il Ministero dell’Ambiente ha pertanto previsto un “monitoring system” e costruito e fornito alla
CE fino al 2017, sulla base di questa serie di dati e informazioni provenienti da diverse fonti,
raccolte da ISPRA, una Sintesi sotto forma di Relazione dei dati relativi al tenore di zolfo di
alcuni combustibili liquidi prodotti, importati ed utilizzati in Italia, nell’anno precedente.

Per quanto riguarda la componente marittima, i soggetti competenti in materia su controlli e
sanzioni, inviavano fino al 2017, ogni anno agli indirizzi dati.combustibili@minambiente.it e
dati.combustibili@isprambiente.it per l’elaborazione della relazione annuale da trasmettere
alla Commissione Europea.
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Normativa EU e Nazionale – La Decisione 2015/253 sui combustibili ad 
uso marittimo

E’ del 16 febbraio 2015 la Decisione 2015/253 della Commissione Europea in

esecuzione della direttiva 1999/32/CE come emendata, sul tenore di zolfo dei

combustibili per uso marittimo, che ha stabilito le norme concernenti il

campionamento e le relazioni annuali da presentare alla Commissione

Europea, recepita nell’ordinamento nazionale con il DM 22 marzo 2017,

regolamentazione complessiva di tutti gli altri adempimenti previsti dallaregolamentazione complessiva di tutti gli altri adempimenti previsti dalla

Decisione, influenti sui dati da comunicare e sulle modalità di elaborazione della

relazione annuale, che ha apportato modifiche all’allegato X alla parte V del

DLgs 152/2006 smi (TUA).

Fondamentale richiamare l’attenzione sulle prescrizioni operative e vincolanti

per gli Stati destinatari, in particolare per quanto concerne la frequenza dei

controlli circa il tenore di zolfo dei combustibili marittimi utilizzati dalle navi, le

modalità dei prelievi ed i dati da rilevare per la relazione annuale che gli Stati

devono presentare alla Commissione europea.
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: Normativa 
EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo – Accertamenti a bordo 
delle navi (documentali)

E’ stato necessario assicurare, già dal 2015, un numero di accertamenti

sul tenore di zolfo dei combustibili marittimi mediante controllo dei

documenti di bordo e dei bollettini di consegna del combustibile, almeno

pari al 10% del numero delle navi facenti annualmente scalo presso ilpari al 10% del numero delle navi facenti annualmente scalo presso il

territorio italiano.

Tale numero corrisponde alla media annuale delle navi facenti scalo sul

territorio italiano calcolata sulla base dei dati registrati nei tre anni civili

precedenti attraverso il sistema SafeSeaNet (Sistema dell’UE per

agevolare lo scambio di dati marittimi rilevanti, ai sensi della normativa

dell’Unione, tra SM e CE).
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo -
Accertamenti a bordo delle navi (mediante campioni)

E’ stato necessario assicurare, come previsto per gli SM non confinanti

con aree SECA a decorrere dal 2016, un numero di accertamenti sul

tenore di zolfo dei combustibili marittimi, svolto anche mediantetenore di zolfo dei combustibili marittimi, svolto anche mediante

campionamento e analisi, almeno pari al 20% degli accertamenti

documentali.

Dal 1° gennaio 2020 tale percentuale è stata elevata al 30% come

previsto dalla Decisione.
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DM 29/03/16 

E’ stato predisposto sulla base dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 9

Novembre 2007, n. 205, e prevede le tariffe relative agli oneri delle prestazioni

e dei controlli da effettuare sul tenore di zolfo dei combustibili marittimi ai sensi

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
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del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Tale decreto legislativo n. 205/2007 aveva infatti introdotto nel decreto

legislativo n. 152/2006 una serie di Norme che attuano la direttiva 1999/32/CE

come modificata dalla direttiva 2005/33/CE sul tenore di zolfo dei combustibili

liquidi e che prevedono, tra l’altro, l’esecuzione di controlli sui combustibili

marittimi al fine di verificare il rispetto del tenore di zolfo prescritto.
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DM 29/03/16

Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo: L’Accordo 
Quadro
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo: La 
relazione annuale alla Commissione Europea (1)

Ai fini dell’espletamento degli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo

298, comma 2-bis, del decreto legislativo n. 152/2006 (comunicazione di dati

per la stesura della relazione annuale sul tenore di zolfo di combustibili liquidi

utilizzati sul territorio nazionale) prima dell’utilizzo del sistema di ispezione

Thetis-Sulhur Mod. per la registrazione dei controlli da effettuare a bordo delle

navi per le verifiche legate alla Direttiva, le autorità competenti per il controllo,

ove necessario in concorso con le autorità marittime e le autorità portuali,

dovevano rilevare, in aggiunta alle informazioni già fornite storicamente via

mail, una serie di dati e le informazioni aggiuntive, per ciascuna nave oggetto di

controllo, di seguito riportati, utilizzando un apposito modulo elaborato dal

Ministero dell’Ambiente, presente all’Allegato X parte I sez.3 del TUA, che si è

aggiunto alla Relazione già prevista.
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo: La relazione 
annuale alla Commissione Europea (2)

 la descrizione della nave, compresi il numero di registrazione IMO, il tipo,
l’età e la stazza;

 le relazioni sul campionamento e sull’analisi, compresi il numero ed il tipo di
campioni,

il metodo di campionamento utilizzato, il metodo di campionamento utilizzato,

 i punti di prelievo,

 i risultati delle analisi ed il tipo di non conformità in funzione dell’obbligo
inerente il tenore massimo di zolfo applicabile alla nave.
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo: La relazione 
annuale alla Commissione Europea (3)

 In caso di accertamenti mediante controlli dei documenti di bordo e dei
bollettini di consegna del combustibile, i pertinenti dati contenuti nei
documenti controllati e le altre informazioni rilevanti su tali documenti, i
pertinenti dati contenuti nel registro degli idrocarburi e nei giornali di bordo,
l’ubicazione del rifornimento di combustibile, le procedure previste per il
cambio dei combustibili e le pertinenti registrazioni;

 i procedimenti giudiziari o amministrativi avviati per i casi di non conformità, i i procedimenti giudiziari o amministrativi avviati per i casi di non conformità, i
responsabili delle violazioni, con l’indicazione del ruolo di fornitore o di
utilizzatore del combustibile, e le sanzioni e le altre misure applicate;

 i casi in cui risultano utilizzati metodi alternativi di riduzione delle emissioni
sulle navi battenti bandiera di uno Stato dell’Unione europea, con la
descrizione del metodo utilizzato, ed i controlli effettuati sul rispetto
dell’obbligo di produrre emissioni di ossidi di zolfo costantemente equivalenti
a quelle prodotte in caso di utilizzo di combustibili a norma.
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo: La relazione 
annuale alla Commissione Europea (4)
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo, IL THETIS 
EU

La piattaforma Thetis EU - sviluppata da EMSA (European Maritime
Safety Agency) comprende il Modulo Sulphur (S), ormai in uso in tutti
gli stati dell’Unione Europea, in applicazione della normativa
comunitaria sui combustibili per uso marittimo contenuti nella disciplina
nazionale alla parte Quinta Titolo III ed Allegato X del D. Lgs. 152/2006
smi (recepimento della direttiva 99/32, 2005/33, 2012/33 recepita con
il D Lgs 112 /2014 così come codificata dalla direttiva 2016/802 e della
decisione di esecuzione 2015/253 recepita nell’ordinamento italiano
con il decreto n.76 del 29/3/2017).
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo: IL THETIS EU

Il Modulo Sulphur ha sostituito le informazioni relative ai controlli effettuati che
fino al 2017 i soggetti competenti in materia di combustibili marittimi su controlli e
sanzioni, inviavano ogni anno agli indirizzi dati.combustibili@minambiente.it
e dati.combustibili@isprambiente.it, per l’elaborazione della relazione
annuale da trasmettere alla Commissione Europea.

Per il Ministero dell’Ambiente, competente in materia, la Dott.ssa LoriannaPer il Ministero dell’Ambiente, competente in materia, la Dott.ssa Lorianna
Annunziata ricopre il ruolo di National Administrator del Modulo Sulphur del
Thetis EU, mentre personale ISPRA ha ottenuto il ruolo di Reader, per poter
accedere alle informazioni.

Nel settembre 2016, EMSA ha tenuto un Training formativo sull’utilizzo
del Thetis-S (organizzato dalla ex DG RIN del MATTM) cui ha preso parte il
personale del Corpo delle capitanerie di porto candidato, personale Ministeriale
e di ISPRA, e dal 2017 anche l'Italia utilizza questo Sistema di gestione delle
informazioni relative ai controlli svolti a bordo delle navi in sostituzione alla
Relazione annuale, che resta vigente solo per la parte relativa agli impianti fissi.
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei 
combustibili: Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad 
uso marittimo: IL THETIS EU
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo: IL THETIS EU 
– Le Ispezioni svolte
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: Normativa 
EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo: il Covid -19 – Le ispezioni 
svolte

Le Capitanerie di porto, responsabili dei controlli a bordo
delle navi, come ovvio, causa Pandemia, hanno interrotto
fino allo scorso mese di luglio i controlli, il Ministero
dell’Ambiente ha prontamente comunicato tale situazione
alla CE, risultando una condizione comune a tutti gli SM,
l’attività di verifica è poi ripresa a Settembre in manieral’attività di verifica è poi ripresa a Settembre in maniera
ordinaria.

Tale sospensione nei controlli non ha comunque
assolutamente inficiato il numero di verifiche con
campionamento previste, in quanto l’Italia da sempre svolge
un numero superiore di controlli rispetto a quelli richiesti.
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei 
combustibili: Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad 
uso marittimo: IL THETIS EU - UN ESEMPIO
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo: IL THETIS EU 
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo: IL THETIS EU 
– il Report Annuale
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Directive (EU) 2016/802 
relating to a reduction in the sulphur content of 

certain liquid fuels
&

Commission Implementing Decision (EU) 2015/253 Commission Implementing Decision (EU) 2015/253 
laying down the rules concerning the sampling

Visit to Italy
Monday-Friday 17-21 of June 2019

Unit B.1: Visits and Inspections
&
Unit B.3 Environment & Capacity Building



Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili ad uso marittimo: La verifica 
ispettiva
Focus areas of the visit:

 legislation;

 designated authorities (authority, responsibility);

 operational implementation:

 - inspection system (personnel, selection of ships,    

 inspection conduct, reporting);
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 inspection conduct, reporting);

 - system for sampling and analysing sulphur                  

 content (samples, laboratories);

 - application of emission abatement methods (approval, 

 reporting);

 - monitoring of fuel suppliers (registration, control); 

 - sanctions and penalties; and

 - reporting.
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Normativa EU e Nazionale – la Verifica Ispettiva
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – la Verifica Ispettiva

34



Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili per autotrazione

Con il Decreto Legislativo 21 marzo 2017, n. 51 è stata data attuazione alla
direttiva UE 2015/652 che stabilisce i metodi di calcolo e gli obblighi di
comunicazione ai sensi della direttiva 98/70, relativa alla qualità della
benzina e del combustibile diesel, ed alla direttiva 2015/1513 di modifica
della direttiva 98/70.
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della direttiva 98/70.

L’Art. 7 comma 2 del DLgs 21 marzo 2005 n°66, così come modificato dal
succitato decreto, ha stabilito che entro il 30 maggio di ogni anno vengano
trasmesse ad ISPRA una serie di informazioni volte a consentire all’ISPRA
di predisporre una apposita relazione, da trasmettere al Ministero entro il
30 giugno, per consentire al Ministero stesso dopo verifica dei contenuti, di
pubblicare gli esiti del monitoraggio, sulla piattaforma EIONET della
Commissione europea, entro il 31 agosto di ogni anno.
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Normativa EU e Nazionale – I combustibili per autotrazione

La relazione da trasmettere al Ministero, è elaborata quindi da ISPRA sulla
base dei seguenti dati in dettaglio:

 Dati relativi agli accertamenti svolti sulle caratteristiche della benzina e del
combustibile diesel in distribuzione nell’anno precedente, comunicati ad
ISPRA dagli Uffici dell'Agenzia delle Dogane;

 Dati relativi alle caratteristiche della benzina e del combustibile diesel in
distribuzione nell’anno precedente, dai gestori dei depositi fiscali e deglidistribuzione nell’anno precedente, dai gestori dei depositi fiscali e degli
impianti di produzione, comunicati contestualmente ad ISPRA ed anche al
Ministero dell’Ambiente, per il tramite delle associazioni di categoria,
utilizzando preferibilmente i formati previsti dalla CE e presenti sul sito del
Ministero dell’Ambiente;

 Dati sui volumi di benzina e combustibile diesel in distribuzione l’anno
precedente comunicati dal MISE, contestualmente ad ISPRA e al Ministero
dell’Ambiente, utilizzando preferibilmente i formati previsti dalla CE e
presenti sul sito del Ministero dell’Ambiente.

36



Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili per autotrazione

Il formato stabilito dalla CE per l’invio dei dati alla CE è nominato «Fuel Quality
Monitoring System»
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Sistema di reporting europeo per il monitoraggio dei combustibili: 
Normativa EU e Nazionale – I combustibili per autotrazione
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Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare
DIREZIONE  GENERALE PER IIL CLIMA., L’ENERGIA E L’ARIA

Grazie per l’attenzione

Lorianna annunziata
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
Direzione Generale per il Clima, L’Energia e l’Aria
annunziata.lorianna@minambiente.it , tel.06.5722.5073
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